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Masica è di vari aoiori. 


I 


Car. D. Antonio NiccoLiifr Archifelte de’ Reali Taalri, 

_ _ f 

Pittore capo scenografo, Stg. Angelo Belloni ' 

Pittori architetti. Signori Gaetano Sandn, Niteolà 
Pellandi, 

5 .J.; .11 

Pittore oraamenlista , Sig. Giuseppe Morròne. .. 

I 1',.^ -r 

Pittore paesista, Sig. Leopoldo Galluzzìyf., 

Pittore figsrista , Sig. BaJTaele 31aUiolC\t , . . 

Editore e preprielario esclosiro delle poesiV daTArt 
de Reali Teatri, Sig. Saltatore QildtenT ‘ 

Direttori e «api macchinisti Sig. 

■o Domenico Pappalardo. ‘ 

DireHore del vestiario , Sig.' Carlo CuiUau^. . - 

AttrcMeria disegnala ed esegnita da’ Signori Luiai 
Sperimi e Filippo Colazzi. ' . ■ 

Pittore pe’ fignrini del vestiario, Sig. Filippa Buono. 

Direttore ed inventore de fnochi chimici ed artiCciali 
bjgoor Orazio Cerrone, 

\ 

Direttore, appaltatore deirillmninazlone, Sig. Matteo 
Radice. 
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AZONE VISCÓNTI , Reggente Imperiale in Milano. 

. -Sidnor Tata. ) 

MARCO VISCONTI. ’ 

" Signor De Mattia. 

OTTORINO, VISCONTI , cogmo di lui. . , 

Signor Bofognetli. 

lODRiSIO ViSCONTI , parente e eonfidente di Marc»/ 
Siqnòr Pingifore. 

U CONTE OLDRADO del Balzo. 

Signor Durante. 

ERMELINUA sna Consorte. 

Signora Joeopefti. . , . . ■ 

BICE loro Cgllà. ' 

Signora Colombon-Briol. . , 

PELtAGnUA, castellano di Rosale. 

. • Sig^r D\ Antonio. , , ■ 

Lupo scndietÌR di. Ottorino, . 

Signor tìe Salvo. 

FRANCHINO RUSCONI, Signore di Como. . „ , 

’ - ' S/gnor Prieca. . . . 

CLARICE sua figlia. 

Signora Craveris. 

LAlfRErfA damigella di Rice.' 

Signora Bqfferl /.« ... 

TRÈMACOLDO, Ginllare. ' ' 

Signor Fazio'. 

GALEO FTO , . scndiere di Lodrisio. 

' Signor De 'Angelis. ' 

DRUSARDO, scudiere di Alarco. 

Signor Coppola. 

Dame — Cavalieri — — Scndieri — 

^ Araldi — Giudici del Campo — Palafre- 
> nieri — Sgherri — Conladini — Soldati . 

azione ha luogo parta in Milano , parte nel Castello di Rosate 
( appartenente a Marca Visconti. ) 

Anno l 32 g. 
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QUADRO r. 
QUADRO II. 

QUADRO IV. 


Jiitt'oduztone con maschere, escgiiita 
da’ corii«i di acobo i sessi. • 

Danza di maschere , eseguita da' co- 
rifei di aoibo i sessi. 

Passo a due , composto dal signor 
Carroy ed eseguito dallb stesso in 
anione alla signora Saint Romain. 

Marcia danzante , eseguila da' co- 
rifei di ambo i sessi. 

Furlana , eseguila come sopirà*. 
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QUADRO P R rSTO. - ' 

€ tardino illuminalo a festa. — Nel fondo U Pà* 
lazzo di Marco Fisconii le cui sale vedón- 
si anche illuminale e nel quale odesi foiosa' 
musica. 


iTlolte maschere entrano ed escono dal paTàzto , 
molte altre ingombrano i viaH del giardino.'**- 0^ 
tonno , pensoso , si trattiene Inngi dalla folla . — • 
Marco, che allora esce dal' palano, ne vieh fatto av- 
visato da Lodrisio. — Ottorino però, al vedere il ca- 
gmo, gli corre incontro e io abnraccia. Marcò an- 
nunzia ad Ottorino che già- Clarice , accompagnata 
dal padre, è nel palazzo. Irobar'azzo di Ottorino. — * 
Lodrisiò lo fa osservare » Marco. — Arrivo di Fran- 
chino Rusconi con la figlia. — Marco dice ad Otto- 
rino d’ invitare la sua fidanzata a prender partc«alle 
danze. Ottorino freddamente si avvicina- a Gfarica 
e le volge tronche parole. — Si annunzia f arrivo 
del" Conte del Balzo. — Ottorino a stento frena la-su» 
gioia. Lodrisio-ebe l’osserva, freme. — Entra il Conte 
del Balzo con Bice. — Marco Visconti resta colpito 
dalla, bellezza- di lei. — Egli presenta Franchino e la- 
figlinola al- Conte , dicendo essere costei la fidanzata 
di Ottorino. — Sorpresa di Bice e del Conte; rabbia- 
di Ottorino. — Il Conte fa noto che Ottorino gli ha 
chiesta la mane della figlia. — Ciò vico confermato 
da Ottorino-. — Maree ad istigazione di Lodrisio dice- 
Don potere aver luogo on tal matrimonio , avendo egli 
stesso impegoalo la sua parola con Franchino. Insi- 
stenza di qaesto perchè gli vengo- màntenufa la pro- 
méssa. — - Il Conte dichiara nullo- ogni patto ’-di al-* 
leanza fra la propria famiglia ed Ottorino. — Dolore 
dr'Bice. — Ottorino afferma esser padrone di se stesso 
e volere sposare in Bice celei che ama ardeotemen-^ 
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te. — Alterco fra Marco ed Ottorino. — Marco, 
irritato , impone al cugino di uscir tosto dal pala^ 
zu. — Lodrisio lo prende pee un braccio per condurli» < 
fuori., — Ottorino non regge all’ insulto e dà una 
auanciata a Lodrisio. — Questi vorrebbe snudare il 
ferro ma Marco lo trattiene ed ordina di bel nuovo 
ad Ottorino di uscire. Ottorino vorrebbe scusarsi e 
stringere la inano al cngino ma questi , severo , gli 
riivw*a,il icenno. — Ottorino. parte. — Tutti, mossi 
vari affetli, seguono Marco nel palazzo. i 

“ QUADRO S E C 0 N fi O’. 

ly,,' . I 

. Safa eontiyua a quella^ del hallo nel patai^zo 
di Marco, , , , 

Franchino Rusconi, nelfa massima agitazione, 
volge in utente di vendicare l’ ingiuria ricevuta du 
Otlorir». — Syo colloquio con due uomini roasche* 
fati che si fan poi riconoscere per Lodrisio e Pela* 
grua. Loro proponimento di unirsi per veudicara 
gli oltraggi ricevuti. — Lodrisio ordina a Galeotto, ^0 
scudiere, di. spiare Ottorino. — Grida dì gioia ioterroitt* 
poDO il colloquio. — Lodrisio e Pelagruasi maschera-, 
no 4' nuovo. Le danze si auimano anche in que- 
sta «ala. — Un araldo annunzia che l’ indomani, ia> 
occasione della recente nomina di Azone a Reggente 
Imperiale, avrà luogo una giostra. — Fra’ nomi da*, 
tenitori è quello di Ottorino. — L’ araldo , segoìto 
dalla folla, passa in altre sale. — Marco Yisponti 
rimane.^ulo, — Egli ripensando alla bellezza di Bice, 
scu^ in cuor, suo il cugino se non ha potato resìstere 
ai, <Mzjt| di„lej;.. Bice si mostra su la soglia e_ 
dendoìMaisio , superato un certo timore, slaperavr. 
vminaryi a lui , quando egli avvedendosi di lei le corre, 
incontro. Bice cade a’ piedi di Marco. — Stupore, di 
questo : ma subentrandogli tosto la pietà.e l’ amore alla 
vista del bel volto di Bice si china per rilevarla. — • 
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Loro colloquio, Bio« a IVUrco ch’agli rìdboi 

la sua amicizia ad Ottorino. — Turbamento di Marco 
all’ inaspettata prrgbjora — l.odrisio tolto ascolta sulla 
soglia della sala da ballo. *— Sua gelosìa rmapdo' 
Marco svela a Bice eh’ ei l' ama, — - Spavento ai Bice 
a quella dichiarazione. — Gelosìa di Marco quando 
Bice confusa e tremante gli palesa I’ amor suo per 
Ottorino. — Furore di Marco. — Terrore di Bice 
che cade svenuta. — Marco porta la mano al pugnale 
ma poi, chiamata gente, fogge a precipìzio. — Ar- 
rivo di molli convitali. — Bice vien soccorsa dal pa- 
dre e condotta in altre stanze. ^ 

_ . QUADRO TERZO. ' 

Sa/a in casa dèi Conte del Balzo. 

, Ermelinda assii turbata entra accompagnata da 
Ottorino. — Questi le ha svelato quanto è accaduto 
in casa di Marco. — Lerci inquietudini. — Arrivo 
di Bice col Conte. — Ordine di questo ad Ottorino 
perchè esca dal palazzo. — Preghiere di Bice e di 
Ermelinda perchè, rimanga. — Racconto che Bice fa 
di quanto le è avvenuto con Marco. Meravigli» 
di Ermelinda e di Ottorino. — Il Conte è preso da 
pietà e spavento per la figlia. — Ermctihda propone 
di far seguire segretamente le nozze di Bice con Ot- 
toriqo per farli poi partire , onde soffogare ogni spe- 
ranza nel cuore di Marco. — Obj'‘zioni del Conte che . 
aJGne si persuade. — Ordine che le nozze segnapo^ 
dopQ la giostra, alla quale, Ottorino deve prender par- 
te.. -r Ordini di Ottorino a Lupo. — $ua pa'rten'-, 
Bice viene. da’ genitori condotta alle sue stanze. 
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^ ■ Q D A D R 0 - Q U A R T (r. 

% 

Spianata presso la Postierla d Algisa fuori le mura 
di Milano. Di prospetto entrata allo steccato per 
. la giostra. — Al di fuori tende de' tenitori. 

Lo steccalo man mano s’ ingombra di popolo. II 
Tremacoldo con canti e caròle tiene in allegrìa i cir- 
costanti. — Arrivo di Ottorino. — Soo incontro con 
Lapo che gli dice tatto esser pronto per la foga. 
— Sono ascoltati da no incognito. — Ottorino en- 
tra nella tenda per prepararsi alla giostra. — Arrivo- 
di Alone con la saa corte. Lodrisio è fra’ segnaci 
del Reggente Imperialé. Il popolo intreccia liete danze 
per festeggiare 1 arrivo di lai. 

Giungono i tenitori e, rendalo omaggio ad Azone, 
entrano nella loro tenda mentre al di fuori di essa 
gli araldi sospendono i vari sondi. — Molti cavalieri 
si presentano a toccare gli scudi de’ tenitori. — Azo- 
ne i combattenti ed il popolo entrano nello stecca- 
to. — Lodrisio è trattenuto da Galeotto. — Cosini che 
hi ascoltato il colloquio di Ottorino con Lapo gli pa- 
lesa i loro disegni. Lodrisio gli ordina di non- per- 
dere dì vista Ottorino e ’l . sno sctidiere e s’ incam- 
mina verso lo steccato. — Le grida di gioia che 
da quello si ascoltano lo rendono avvisato che già 
si conosce il vincitore. Difatto Ottoyno , circondato- 
dà’ suoi amici preceduto dal Pòpolo e&egailo-da Azo- 
ne , esce dallo steccato. Tutti lo proclamano il piò 
vaìorosó. — Mentre è per ricevere il premio gionge 
un cavaliere con le armi senza fregio , senza colore , 
senza, insegna. — Questi domanda di combattere. — 
Tatti i cavalieri si niegano dicendo non potere essi- 
entrare nello steccato con uno sconosciuto. — Lo 
scudiere dell’ incognito mostra , in disparte , a’ giu- 
dici lo stemma del suo signore. — I giudici s' in- 
chinano dinanzi a quello e lasciàn libero il. campo allo 
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sconosciuto. — Questi corra allo scudo di Ottorino* 
ed in vece di percaoterlo lo getta al suolo. — Ot- 
torino veduto che la sfida è ad ultimo sangue, spiega, 
il suo pennone so coi è scritto il suo grido di guer- 
ra Viva Marco Fisconti. — Lo sconosciuto si ar- 
resta alquanto e , spuntata la propria lancia , entra 
nello steccato. 

Tutti seguono i combattenti. — Lodrisio coglie 
questo momento per trattenere il Rusconi ed il Pela- 

g nia e loro palesa la novella poc’ anzi avuta da 
aleolto. — Ira di Rusconi. Ix>ro progf tlo ed ordini 
segreti. — Tutto essendo convenuto eglino sono in 
sul punto di separarsi , quando vedesi trasportar fuori 
dello steccato Ottorino che da tutti vien creduto spen- 
to, — Gioia di Lodrisio. — Ottorino è adagiato sotto 
la tenda di Àzone. — Lupo rassicura gli animi an- 
nunziando che Ottorino non è ferito ma solo tratto 
in quello stato di sbalordimento da fiero colpo rice- 
vuto sul capo. — Lo straniero volge le mani al 
cielo come per ringraziarlo e fogge seguito dal suo 
scudiere. — Azone e la corte si ritirano. — Otto- 
rino , riavutosi alquanto , è condotto altrove. — - Il 
popolo si dilegua. — 

Q U A D R 0 Q U I N T 0; 

Cortile del Palazzo del Conte del Balzo con gran 
cancello che dà sulla strada.' — Dà un lato 
ingresso ad una sala terrena preparata per lo 
’ nozze. La notte è inoltrata. 

Tre persone avvolte ne’ loro mantelli sì avanzano 
guardinghe dalla strada. — Galeotto ad esse si av- 
vicina. — Sono quelli Lodrisio il Rusconi il Pela- 
grua. — Loro colloquio. — Lo scudiere, additando 
la sala terrena , indica a Lodrisio che in quel punto 
Ottorinò’c Bice si dispongono alla partenza dopo es- 



leni calebrftti i toro sponsali. Lodri^io ed i sooi com- 
poni ^ saputa la strada che debbono tenere i fug- 
gitivi , si ailontanaho rapidi lasciando che Galeotto ne 
segna i passi. — Giungono Bice ed Ottorino ebbri di 
gioia. Ermclinda e ’l Conte del Balzo li accompagna- 
no. — Loro addio. — Loro partenza. — La Cm Lan- 
retta accompagna Bice. Lupo con pochi seguaci scorta 
gli sposi. — Il Conte ed Ermelinda si ritirano. — 

QUADRO SESTO. 

Bosco nelle circostanze del Castello di Basate. 

U cavaliere sconosciuto , seguito dal suo scndiere 
s' inoltra nel bosco. — Lo scudiere lo scongiura a 
prender qualche riposo nella vicina capanna per poi 
recarsi sai far del giorno al castello di Rosate . — 
Il cavaliere vi acconsente. — Sono accolti dal conta- 
dino che colà abita. — Lodrisio il Rnsconi e Pela- 
grua , segniti da alcuni sgherri , giungono in questo 
luogo e si appiattano per sorprendere gli sposi. — La 
piccola comitiva che accompagna Ottorino e Bice non 
larda a comparire. Essa è tosto circondata dagli sgherri 
di Lodrisio. — Ottorino difende sè e la sposa. — Bica 
e Lauretta però cadono in potere degli assalitori c 
vengono condotte verso il castèllo. Ottorino e Lupo 
non possono resistere al numero e sono sol punto di 
cedere quando il cavaliere sconosciuto e ’L suo scu- 
diere accorrono allo strepito delle armi. — Poga 
degli assalitori. — Ottorino rimane spossato dalla 
fatica e dal dolore. — Sorpresa del Cavaliere nel 
riconoscere Ottorino , e meraviglia di questo nel ve- 
dere in colui Marco Visconti. — Ottorino rimpro- 
vera Marco come 1’ autore di tutte le sue sciagure. 
Questi prende pietà del cugino e cerca scolparsi. — 
Loro colloquio. — Loro proponimento di salvar Bi- 
ce.^ — Lupo, che fin dall’ arrivo di Marco era scom- 
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parso , rilonia seguito da gran numero di contadi- 
ni. — Marco dice di volersi recar solo al Castellò di 
Rosate affinchè i rapitori 'non usino violenza a Bice, -i- 
Snoi ordini perchè tutti lo seguano da lontano , e per- 
chè siano pronti a difenderlo ove coloro non volessero 
restituir Bice. — Loro partenza, 

QUADRO SETTIMO. 

t , 

Sala nel Caslcllo di Rosate. — Di prospetto ‘ 
il ritratto di Marco Visconti. 

Lodrisio Pelagma Rusconi traggono in qnesto Ino- 
go Bice. — Ordini di Lodrisio perchè venga lascialo 
solo con fiice^ e perchè si provveda alla difesa del 
castello. — Colloquio di Lodrisio con Bice. ■ — Qoe- 

f 'ii, le palesa T amor suo. — Fermezza di Bice. — 
^n'rore di Lodrisio. — Egli le rammenta lo sehiafiò 
ricevalo da Oltòrino e le dice che deve vendicar- 
sene. — Sne minacce ; costanza di Bice che gli fa 
note le sne cozze con Ottorino. — Sopragginngono 
Rnsconi e ’l Pelagrna ad anonnziàr l' arrivo di Marco 
Visconti al quale , come padrone del castello « sono 
slatte aperte re porle. Lodrisio rimane come col- 
pito dal fulmine. — • L’ arrivo di Marco è la snò 
perdita e quella dei suoi compiici. — Egli domanda 
al Pelagma ove possa celarsi Bice e lo scellerato 
castellano gl’ indica nna botola che mona in un sot- 
terraneo. — Bice vien rinchiusa colà. — Progetto 
de’ traditori per uccidere Marco. — Ordini che ven- 
gano alzati tutti i ponti del castello. Rusconi Lodrì- 
sio ed alcnni sgherri si celano fuori un terrazzo. 
Pelagrua rimane ad aspettar Marco. — Arrivo di 
qnesto : suoi rimproveri al castellano : suoi ordini per- 
chè gli sveli ov’ è celata Bice. — Pelagrua protesta 
non saperlo. — Marco più non si frena e snoda il 
pugnale per forzare Pelagrua a parlare. — Questi 
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intimoriki gl’ iodica la botola. — Non appena Marco 
r ha aperta ed è pty discendervi clic assalito da ogni 
lato a stento può difendersi. — Intanto forti grida 
si sentono al di fuori e '1 Rusconi , facendosi al ter- 
razeo, annunzia tutto il castello esser circondato da 
contadini e da’ seguaci di Ottorino. — Lodrisìu af- 
ferra il ferito Marco e , secondato da snoi , lo tra- 
scina sul terrazzo. Lnpo con pochi contadini è già 
pcnctratò nel castello e va in traccia di Marco e di 
Bice. Veduta aperta la botola , vi discende co' suoi. 

QUADRO OTTAVO. 

Esterno del castello di Rosate. 

Gli assalitori han già poggialo le scalo alle mu- 
ra. — Le porto son tuttavia chiuso. — Ottorino or- 
dina che sia data alle damino quella parte del Castel- 
lo. — Marco intanto , sol terrazzo , oppone viva resi- 
stenza ai suoi nemici, ma lo forze gli van mancan- 
do e Lodrisio secondato da’ snoi Io precipita giù da 
quello. — I contadini sono padroni dei castello. 
Lnpo ne esce conducendo Bice e Lanretta. — Lodri- 
sio ed i complici sono arrestati. — Marco , semivi- 
vo , abbraccia Ottorino ed approva le sue nozze con 
Bice. 

FINE. 
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